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A Meneguzzo 

E’ proprio vero: già sentiamo la sua mancanza! La scomparsa del 
nostro vice presidente, Durante Meneguzzo, priva Albiqual di un “faro” 
sempre luminoso ad indicare la rotta migliore da seguire ed il porto 
più sicuro ove attraccare. Ci manca l’Uomo, ci manca il Maestro, 
ci manca la parte migliore di noi che abbiamo avuto la fortuna ed il 
piacere di avere a fianco nei progetti e nelle difficoltà. La sua guida 
e i suoi consigli, talvolta anche duri da accettare e da seguire, hanno 
consentito alla nostra Associazione di attraversare mari non sempre 
tranquilli, rimanendo ancorata ai principi fondanti che la videro nascere. 
Ci manchi, Durante, anche se siamo certi che il tuo spirito albergherà sempre nei nostri cuori.

Ciao, Durante, e… perché no: un grande abbraccio! 

A cura di Giovanni Tonelli
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 Chi siamo

L’Albiqual, Albo dei Costruttori Qualificati di Impianti Elettrici ed Elettronici, è il primo organismo a carattere volontario nato nel 
nostro paese con lo scopo di costruire impianti elettrici a regola d’arte. L’ Associazione nasce nell’ Aprile del 1958 per offrire 

impianti affidabili  e sicuri da rischio elettrico, puntando sulla professionalità 
del lavoro di chi opera, in prima battuta, e di tutti coloro che costituiscono parte 
integrante della catena impiantistica elettrica. A fronte di ciò Albiqual forma i 
Costruttori di impianti elettri-
ci ed aggiorna le competenze 
professionali di tutti i Soggetti 
che fanno parte di tale filiera, 
affinchè la garanzia di impianti 
sicuri divenga regola di condot-
ta e non l’eccezione estempora-
nea. L’attività sia di formazione 
che di informazione è realizzata 
mediante l’organizzazione di in-
contri tecnici monotematici e di 

corsi che consentono una preparazione tecnica accurata e qualificata non solo 
relativa alle nuove normative che regolano il settore, peraltro sempre in costan-
te evoluzione, ma soprattutto anche attraverso l’analisi e l’approfondimento di 
quelle esistenti. Gli incontri tecnici e i corsi sono curati da docenti di alto livello 
professionale che partecipano attivamente ai lavori dei vari Comitati e Sottocomitati del CEI nei quali vengono elaborate le Nor-
me tecniche. L’attività culturale che Albiqual propone ai propri associati si concretizza anche nella edizione di una rivista tecnica 
a cadenza trimestrale “Albiqual Informa” e nella produzione annuale di volumi  tecnici specifici. Costituitasi a Milano, attuale 
sede centrale dell’associazione, Albiqual annovera sedi territoriali ubicate su tutto il territorio nazionale.

ALBIQUAL BERGAMO
Riunione Tecnica svoltasi presso 

l’ ITIS E. Majorana
di Seriate (BG) il 26 Settembre 2019 sul tema:

“BIM Building Information Modeling – 
L’evoluzione della progettazione”

ALBIQUAL PALERMO
Riunione Tecnica svoltasi presso 
Confartigianato il 21 Giugno 2019

sul tema: “L’uso della protezione del 
differenziale - Come scegliere la protezione 

migliore”

  In-Formazione giovani

“AIUTACI A CRESCERE: REGALACI UN LIBRO” a cura di Roberta Pittella

Vedere i propri progetti prendere vita ci lascia decisamente un entusiasmo e una sensazione positiva degna di 
merito. Ed è proprio cavalcando quest' onda che stiamo terminando la stesura della traccia degli argomenti e le 
ultime slides inerenti l'incontro che si terrà i primi di gennaio presso l’ I.C.  di Ponte San Pietro, Bergamo.  Nato 
a seguito dell’evento organizzato con la casa editrice Giunti “ Aiutaci a crescere, regalaci un libro” e dedicato ai 
ragazzi dell’ultimo anno della scuola media inferiore, il progetto prevede un incontro didattico in aula della durata 
di circa 3 ore riguardante il mondo dell’energia elettrica spaziando dalla scoperta, alle varie forme di produzione 
per giungere poi alla distribuzione e alle normative che regolamentano il tutto, argomento forse per i più giovani 
un po' “noioso” ma necessario. Nel corso dell’incontro, ampio spazio verrà dedicato alle curiosità dei ragazzi che, 
sotto la guida dei propri insegnanti, hanno sviluppato e dimostrato grande interesse per il progetto e per quell’e-
lemento ormai diventato imprescindibile dalla nostra quotidianità quale è la corrente elettrica.  È in fase di orga-
nizzazione anche la visita alla ormai dismessa centrale nucleare del Caorso...ma questa è la prossima puntata.
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 Le novità CEI

Dott. Ing. Luca Grassi
ALBIQUAL

Guida all'applicazione delle Norme sulla misura dell'energia elettrica 
Il processo di liberalizzazione del mercato dell'energia elettrica in Italia ha compor-
tato per il sistema elettrico, prima caratterizzato da un alto livello di integrazione 
verticale, una suddivisione delle varie funzioni (produzione, gestione della rete di 
trasmissione, distribuzione) fra una pluralità di soggetti. Nel nuovo sistema poco 
integrato verticalmente la misura dell'energia elettrica necessita di norme ben de-
finite e concordate tra le parti, improntate a criteri di obiettività, trasparenza e chiarezza secondo le direttive 
dell'Autorità di regolazione per Energia Reti e Ambiente (ARERA). Il CEI ha elaborato o sta sviluppando, principal-
mente attraverso le attività dei Comitati Tecnici 13 (Misura e controllo dell’energia elettrica) e 38 (Trasformatori 
di misura), in modo autonomo o attraverso collaborazioni internazionali con l’IEC ed europee con il CENELEC, 
una serie di norme che possono essere considerate applicabili per la maggior parte delle nuove situazioni che si 
possono determinare nel mercato liberalizzato dell'energia elettrica. La presente Guida intende fornire al lettore 
un supporto alla valutazione ed alla scelta delle norme tecniche in vigore per la misura dell'energia elettrica effet-
tuata in tutti i punti di trasmissione, di distribuzione, di interscambio e di consegna dell'energia e negli impianti di 
produzione, tenendo conto della propria area di competenza.

In arrivo la nuova edizione della Guida CEI 306-2 
E’ in inchiesta pubblica la nuova edizione della Guida CEI 306-2 “Guida al cablaggio per le comunicazioni elettro-
niche negli edifici residenziali“. La Guida si propone di fornire indicazioni per sviluppare al meglio il progetto del 
sistema di cablaggio sia in edifici nuovi dotati di infrastrutture ottimali sia in edifici esistenti dove è necessario 
trovare un compromesso tecnico-economico.
La guida si rivolge ai progettisti, agli installatori ed agli utilizzatori finali degli impianti di comunicazione come 
supporto per le scelte da operare.
Con questa revisione inoltre il contenuto dell’attuale Guida CEI 306-22 “Disposizioni per l’infrastrutturazione degli 
edifici con impianti di comunicazione elettronica – Linee guida per l’applicazione della Legge 11 novembre 2014, 
n. 164” confluirà all’interno della presente guida.
La guida CEI 306-22 sarà dunque abrogata, una volta pubblicata la nuova edizione della CEI 306-2.

In arrivo la norma sui cavi resistenti al fuoco conformi “CPR” 
E’ in inchiesta pubblica l’attesa revisione della Norma CEI 20-105 “Cavi elettrici per applicazioni in sistemi fissi 
automatici di rivelazione e di segnalazione allarme d’incendio con particolari caratteristiche di reazione al fuoco 
rispondenti al Regolamento Prodotti da Costruzione (CPR). Cavi con caratteristiche aggiuntive di resistenza al 
fuoco. Tensione nominale: Uo/U: 100/100 V“.
Il documento fornisce le principali regole costruttive per cavi adatti agli impianti di rivelazione e segnalazione 
dell’incendio e di stabilire le condizioni di prova a cui essi devono rispondere nel collaudo.
La revisione del documento si è resa necessaria per aggiornare i rifermenti normativi e costruttivi necessari per 
poter garantire il soddisfacimento dei requisiti previsti dal regolamento (UE) 305/2011 (CPR) in tema di reazione 
al fuoco e implementati in Italia tramite la Norma CEI UNEL 35016.
Il progetto di Norma C.1240, disponibile per il download sul sito CEI fino al 7 novembre, verrà pubblicato come Va-
riante V2 alla Norma CEI 20-105. Le modifiche sono state introdotte per rispettare le prescrizioni cogenti previste 
dal Dlgs 106/2017 in termini di marcatura CE per la caratteristica di reazione al fuoco.

Dott.Ing. Luca Grassi
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L’anno zero delle rinnovabili 
Approvati nuovi incentivi per le rinnovabili

L

A cura di Antonello Greco

Lo scorso mese di agosto è sta-
to pubblicato il decreto 4 luglio 
2019 “Incentivazione dell’energia 
elettrica prodotta dagli impianti 
eolici on shore, solari fotovoltaici, 

idroelettrici e a gas residuati dei processi di de-
purazione”. In vigore dal 10 agosto scorso, pro-
durrà i primi effetti sul sistema elettrico italiano 
presumibilmente con la fine dell’anno, dopo la pubblicazione delle prime 
graduatorie da parte del GSE.
Secondo quanto previsto dal nuovo decreto, per accedere agli incentivi:
- gli altri impianti con potenza superiore a 1 kW e fino a 1 MW devono 
partecipare ai registri;
- gli impianti di potenza di almeno 1 MW alle procedure d’asta.

Gli impianti fotovoltaici, possono accedere agli incentivi solo se sono 
relativi ad interventi di nuova costruzione, realizzati con componenti di 
nuova costruzione; i moduli fotovoltaici non devono essere collocati a 
terra in aree agricole. Sono esclusi dal meccanismo di incentivazione gli 
impianti fotovoltaici con potenza fino a 20 kW che continuano a benefi-
ciare dei benefici fiscali già in atto.

A fine di partecipare ai registri o alle procedure d’asta, gli impianti di pro-
duzione sono stati raggruppati, per fonte, in quattro gruppi:
- Gruppo A: eolici onshore di nuova costruzione o soggetti a ricostru-
zione integrale, riattivazione o potenziamento nonché gli fotovoltaici di 
nuova costruzione;

Antonelllo Greco
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- Gruppo A-2: fotovoltaici di nuova costruzione, i cui moduli siano in-
stallati in sostituzione di coperture di edifici e fabbricati rurali su cui è 
operata la completa rimozione dell'eternit o dell'amianto;
- Gruppo B: impianti idroelettrici di nuova costruzione o soggetti a ri-
costruzione integrale con esclusione di quelli realizzati su acquedotto, 
riattivazione o potenziamento nonché gli impianti a gas residuati dei pro-
cessi di depurazione purché di nuova costruzione, riattivazione o poten-
ziamento;
- Gruppo C: eolici onshore, gli impianti idroelettrici e quelli a gas residuati 
dei processi di depurazione oggetto di rifacimento totale o parziale.

IL FUTURO DELLE FONTI RINNOVABILI
Il sogno di utilizzare in modo economico le fonti rinnovabili per produrre 
l’energia elettrica necessaria ai fabbisogni della rete italiana risale alla 
fine dell’800, quando i padri dell’industria elettrotecnica italiana speri-
mentavano la trasmissione di energia elettrica a lunga distanza.
Da allora e per molti decenni, il nostro paese ha beneficiato della preva-
lenza della produzione di energia da fonte idroelettrica per soddisfare i 
crescenti consumi di energia elettrica.

Figura 1: Produzione di energia elettrica in Italia dal 1883 a 2017.

Nel secondo dopoguerra il boom economico ha invertito questa tenden-
za fino a rendere marginale, per molti anni, il contributo delle fonti rinno-
vabili o fonti alternative. Fra queste, il contributo alla produzione elettrica 
nazionale era quasi esclusivamente legato alle fonti fonte idraulica e ge-
otermica. Altre forme di sfruttamento delle fonti rinnovabili erano rilegate 
a progetti pilota, come  l’impianto solare di Adrano e i progetti Eolie degli 
anni ’80 del secolo scorso.
Economicamente insostenibili, alcune fonti rinnovabili non hanno mai 
rappresentato la vera alternativa allo sfruttamento delle fonti tradizionali 
(carbone, petrolio e metano).



6

 L'articolo tecnico

Discorso a parte merita l’atomo che, al di là delle singole opinioni, nel nostro paese non è mai 
riuscito a rappresentare una vera soluzione soprattutto a causa dei problemi di sicurezza della 
salute e dell’ambiente, come dimostrano le conseguenze di alcuni incidenti rilevanti (Chernobyl 
e Fukushima).
Sul fronte delle rinnovabili, la rivoluzione verde ha avuto inizio con la firma del Protocollo di Kyoto 
redatto l'11 dicembre 1997 ed entrato in vigore il 16 febbraio 2005.
Fra i firmatari, l’Unione Europea è stata la prima ad approvare strumenti a favore di politiche di 
contrasto degli effetti climalteranti, azioni che comprendono, tra l’altro, l’incremento della pro-
duzione di energia elettrica con le fonti rinnovabili disponibili localmente e la diminuzione delle 
emissioni di gas serra.
Nel nostro paese un primo tentativo, in tal senso, è stata la campagna 10.000 Tetti fotovoltaici 
del marzo 2001, anche se i primi effetti della produzione di energia elettrica da fonte solare foto-
voltaica sul bilancio energetico nazionale si registra solo col recepimento nel 2003 della Direttiva 
2001/77/CE relativa alla promozione dell'energia elettrica prodotta da fonti energetiche rinnova-
bili nel mercato interno dell'elettricità.
In tal senso si inseriscono i primi decreti attuativi che iintroducono dal 2005 gli incentivi in con-
to energia. Questo decreto segna l’inizio di un rapido cambio di tendenza che vedrà, con la 
pubblicazione del secondo conto energia nel 2007, la vera e propria esplosione del fenomeno 
fotovoltaico.

Figura 2: Produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile dal 1990 a 2017.

Come molti ricorderanno, grazie a questo meccanismo incentivante, in pochi anni il nostro paese 
raggiunge importanti traguardi, conquistando per molto tempo la seconda piazza al mondo per 
numero di impianti fotovoltaici installati e per energia prodotta. Corsa che non si è arrestata nep-
pure con la fine del conto energia a seguito del raggiungimento della grid parity.
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A beneficio di questa tecnologia, infatti, si sono affacciate sul mercato nuove opportunità di ri-
sparmio come l’accumulo dell’energia elettrica prodotta localmente da un impianto fotovoltaico 
(lo storage).
Ad oggi, inoltre, come abbiamo accennato, al di là della pubblicazione del decreto 4 luglio 2019, 
è stata confermata più volte la detrazione fiscale per gli impianti fotovoltaici fino a 20 kW.
Le tariffe incentivanti, pertanto, si applicano agli impianti eolici onshore, agli impianti idroelettrici 
e agli impianti fotovoltaici oltre i 20 kW.

Figura 3: Limiti di contingenza per le procedure d’asta e per i registri.
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COME FUNZIONANO I NUOVI INCENTIVI
Come abbiamo accennato, in base al valore della potenza degli impianti, 
per accedere agli incentivi occorrerà partecipare a: 
- Procedure d'Asta al ribasso sulla tariffa incentivante, per impianti di 
potenza superiore o uguale a 1 MW;
- Registri per impianti di potenza maggiore a 1 kW, ma inferiore a 1 MW. 

Accedono ai registri gli impianti di produzione di potenza fino a 1 MW 
oggetto di:
- nuova costruzione, integralmente ricostruiti e riattivati;
- intervento di potenziamento (differenza fra il valore della potenza prima 
e dopo l’intervento inferiore a 1 MW);
- rifacimento.

Come abbiamo detto, l’accesso alle procedure d’asta e ai registri è am-
messa anche in forma aggregata, cioè con più impianti di produzione 
appartenenti al medesimo gruppo.
I primi bandi saranno aperti dal 30 settembre al 30 ottobre.
Per maggiori informazioni si rimanda alla sezione dedicata agli incentivi 
sul portale web del GSE – Gestore Servizi Energetici all’indirizzo: www.
gse.it

PLUG&PLAY
Concludo con un accenno agli impianti Plug&Play (P&). Per loro costru-
zione l’installazione di un impianto fotovoltaico P&P (di potenza fino a 
350 W) può essere eseguita direttamente dal committente purché l’im-
pianto elettrico utilizzatore risulti predisposto al collegamento di questi 
dispositivi. A tal fine, la Norma CEI 0-21 e la Norma CEI 64-8 prescrivono 
che l’impianto P&P  connesso mediante spina ad una presa dedicata e 
visivamente identificabile rispetto alle altre prese all’interno dell’impianto 
elettrico, attraverso un circuito dedicato collegato a monte dei dispositivi 
di protezione.

ALBIQUAL informa • n° 4 Novembre Dicembre 2019
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ALBIQUAL SONDRIO
■ L’uso della protezione del differenziale 
Come scegliere la protezione migliore
16 Ottobre 2019

ALBIQUAL BERGAMO
• Continuità di servizio dei carichi critici: soluzioni UPS fles-
sibili ed efficienti - Mercato libero dell’energia 
28 Novembre 2019
• Integrazione tra illuminazione ordinaria e di emergenza
30 Gennaio 2020
• Norma CEI 31-88: classificazione e impianti luoghi ATEX 
per la presenza di polveri
27 Febbraio 2020
• Impianti di spegnimento automatico ad aerosol:
Norma UNI 9795 ed esempi di applicazioni
26 Marzo 2020

ALBIQUAL BRESCIA
• Il contributo della Building Automation Ekinex KNX all’effi-
cienza energetica degli edifici
21 Novembre 2019
• Comunica EfficaceMente nella Vita e nel Business    
11 Dicembre 2019

GLI EVENTI ALBIQUAL

PROSSIMI EVENTI

ALBIQUAL MILANO
• Obbligo di progettazione: cosa dobbiamo chiedere al 
progettista per impianti superiori al limite indicato nel D.M. 
37/08 e cosa dobbiamo rilasciare al cliente per impianti al 
di sotto del limite
25 Novembre 2019
• Impianti rivelazione fumi e allarme incendio – EVAC
17 Febbraio 2020
• Dimensionamento degli impianti elettrici e meccanici
in ambito sismico
23 Marzo 2020

ALBIQUAL PALERMO
• Obbligo di progettazione: cosa deve contenere il progetto
29 Novembre 2019

ALBIQUAL SONDRIO
• Nuova Variante 5 della Norma CEI 64-8
17 Dicembre 2019

Per maggiori informazioni contattare la segreteria Albiqual
O2 21597236            info@albiqual.it

 Eventi Albiqual
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1-2-3…EPILOGO 
Dopo questa lunga analisi sui tanti particolari 
“croce e delizia” del controverso DM 37/08, 
siamo arrivati alla parte finale di queste riflessioni 
a “voce alta”, come amo definire questi articoli 
che hanno interessato i 3 numeri precedenti, 
i quali hanno seguito il filo logico della lettura 
“laica” ma non asettica del nostro Decreto.
L’epilogo è un fatto doveroso perché comunque 
ogni storia, articolo, racconto va portato a conclusione. Confesso che 
i molteplici aspetti e dettagli del trentasettezero-otto su cui ragionare, 
avrebbero rischiato di farmi continuare a scrivere un’ enormità di 
pagine tali da competere con la Divina Commedia, con la Sacra Bibbia 
(perdonate il confronto che sfiora la blasfemia) o addirittura la trama 
dell’infinita “soap opera”  Beautiful.
Non volendo continuare nelle esternazioni delle tante evidenze di criticità 
contenute nel DM 37/08, altrimenti non sarebbe un epilogo, voglio cogliere 
l’occasione per riportare in breve sintesi quello che potrebbe essere 

 L'articolo tecnico
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Stramaledetto 
Trentasettezero-otto

Per. Ind. Romano Mati 
Presidente Installatori Impianti Elettrici Confartigianato Toscana 

Procuratore Territoriale Albiqual Toscana

Per. Ind. Romano Mati
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degno di cambiamento, ritocco, variazione, integrazione. Ovviamente 
senza la pretesa dell’esaustività. Tali considerazioni personali sono 
anche il condensato delle opinioni di colleghi ed operatori del settore. Gli 
articoli precedenti hanno voluto essere fortemente critici verso le varie 
storture del Decreto, ricordando però il mio deciso sostegno allo spirito 
del “nostro” 37/08.

PRINCIPALI CRITICITÀ EVIDENZIATE NEI 3 EPISODI PRECEDENTI
1) La A e la B dividono in due categorie gli installatori  “cugini” fra di  
loro : Elettrici ed Elettronici. L’errore madornale è stato definire queste 
due categorie in base alla tensione di alimentazione (50V). E’ stata 
fatta una confusione epocale che ha caratterizzato l’incompetenza e/o 
leggerezza dell’autore. La differenza, eventualmente, doveva consistere 
nella distribuzione di energia e segnali radio-televisivi. Praticamente fra 
“elettricisti-elettrotecnici” ed “antennisti”. Chi sono gli autori di queste 
genialate?
2) Questione progettazione: aver definito i limiti (dimensionali dell’ambie-
nte, di potenza impegnata, di caratteristiche dell’impianto) oltre il quale il 
progetto deve essere redatto da professionista abilitato, ha penalizzato 
fortemente la professionalità degli installatori. 200 – 400mq, 6kW 
risultano riferimenti poco ponderati, quasi scritti a “casaccio”, giusto 
perché qualcosa andava scritto. Chi sono gli autori di queste genialate?
3) Dichiarazione di Conformità. Un atto pubblico attraverso il quale viene 
dichiarata la sostanziale sicurezza dell’impianto in oggetto. Riportare 
descrizioni mendaci sulla 
Dichiarazione è un falso per il 
quale si può essere perseguiti 
ai sensi dell’art. 481 del 
Codice Penale (Falsità ideo-
logica commessa da persone 
esercenti un servizio di pub-
blica utilità) e dell’art. 483 
(Falsità ideologica commessa 
da privato in atto pubblico). 
Pertanto anche rilasciare la 
Dichiarazione di Conformità, 
per esempio, senza aver 
effettuato le verifiche 
previste, è un falso. Come 
pure rilasciare tale Dichiarazione senza aver eseguito i lavori, è sempre 
un falso con le responsabilità che ne scaturiscono. Gli installatori sono 
investiti di una responsabilità pesante. Per rendere efficace l’obiettivo 
della sicurezza degli impianti, come nello spirito del 37/08, occorrevano 
anche una serie di provvedimenti che avrebbero dovuto riguardare tutta 
la filiera. 
Perché si consente a chiunque di acquistare prodotti del mercato 
elettrico che devono essere installati, invece, da persone a cui siano 
riconosciuti i requisiti tecnico-professionali? Certi prodotti dovrebbero 
essere reperibili solo da soggetti su cui ricade la responsabilità 
dell’installazione. Probabilmente i forti interessi della grande distribuzione 
hanno prevalso. Altro particolare: chi controlla se è stata rilasciata la 
Dichiarazione di Conformità? L’abrogazione dell’obbligo di consegna 
della documentazione tecnica nei casi di compravendita,  D.L. 112/2008 
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del 25 giugno del 2008, dopo appena 3 mesi dall’emanazione del DM 
37/08, probabilmente fa pensare a qualche “fastidio” da parte dei notai 
che poteva risultare troppo gravoso per la loro attività. E allora, con 
una velocità degna dell’eroico Pietro Mennea, è stato cancellato quello 
che era stato scritto poche settimane prima. Avete mai avuto notizia, 
in altri casi,  di una tale celerità da parte delle compagini governative 
nell’abrogazione di commi “fastidiosi”?
I comuni avrebbero avuto 
l’obbligo di verificare a 
campione l’esistenza della 
Dichiarazione di Conformità 
con riferimento alla vecchia 
Legge 46/90. 
Siete a conoscenza che 
abbiano assolto questo 
obbligo? Si potrebbe 
obiettare che la 46/90 è 
stata superata dall’attuale 
DM 37/08 e quindi cio’ che è 
stato è stato, scurda’mmoce 
o’ ppassato (gli amici 
napoletani ci mettono la 
doppia “p” e cosi’ faccio io). 
Tale mancanza ha contribuito 
alla convinzione che il rilascio 
della DiCo fosse un’ azione 
di secondaria importanza 
e a titolo volontaristico. E 
tale malcostume è persistito 
anche dopo l’emanazione del 
37/08.
I fornitori di energia elettrica 
avrebbero dovuto acquisire 
la Dichiarazione di Conformità entro 30 giorni dall’allacciamento 
dell’utenza, come definito dall’art. 8 comma 3. Siete a conoscenza che 
qualche ente erogatore di energia abbia agito in tal senso? Trascorso tale 
termine, gli stessi distributori avrebbero dovuto sospendere l’erogazione 

dell’energia, previo congruo avviso, 
come specificato nello stesso 
articolo al comma 5. 
Vi risulta qualche utenza sospesa 
per mancanza di DiCo?
E’ giusto riconoscere all’installatore 
la responsabilità che gli compete 
per la compilazione (corretta e 
completa degli allegati) della 
Dichiarazione di Conformità ma se 
poi non vi sono gli altri elementi 
che costituiscono i controlli, viene 
vanificato tutto il corretto spirito del 
Decreto. A discapito della sicurezza 
dei cittadini fruitori degli impianti 
elettrici. 
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4) Dichiarazione di Rispondenza. Un ottimo documento che ovvia e 
sopperisce la mancanza di altra documentazione idonea a comprovare 
la conformità a dei requisiti minimi dell’impianto elettrico. Come è 
accaduto per altri particolari del DM 37/08, si è pensato ad un buon 
strumento e non si è pensato ad una razionale applicazione. Si evidenzia 
la superficialità del legislatore anche in questo senso. 
Non si è provveduto nemmeno ad un modello ministeriale alla stregua 
della Dichiarazione di Conformità. Non è stato specificato quali elementi 
doveva essa contenere, lasciando al libero arbitrio dell’estensore, cio’ 
che doveva costituire la DiRi.
Inoltre, si è limitata la redazione della Dichiarazione di Rispondenza ad 
un periodo limite, fino all’entrata in vigore del 37/08. E per gli impianti 
successivi i quali possono non avere a disposizione la Dichiarazione di 
Conformità? Occorreva, magari, per questi ultimi,  prevedere una pratica 
per poterli considerare validi. Ciò non avrebbe dovuto, ovviamente, 
servire come “sanatoria” per gli impianti realizzati post 37/08 e privi della 
DiCo, magari perché realizzati da dopolavoristi o installatori non abilitati.
Ci sono molti casi i quali richiedono 
una forma di “collaudo” o verifica 
dello stato di fatto per poter 
dichiarare l’impianto realizzato a 
regola d’arte e quindi rispondente 
ai criteri di sicurezza e  questi non 
possono essere trascurati. Voler 
negare queste realtà ed esigenze, 
significa non avere conoscenza 
di quello che è la realtà del 
paese. Significa inoltre mettere in 
imbarazzo gli operatori del settore 
i quali si trovano di fronte a situazioni che vanno sanate mentre mancano, 
però, gli strumenti previsti dalle leggi a tale scopo. In alcuni casi, ci sono 
da fare veri e propri salti mortali, avvitati e carpiati per ovviare a carenze 
legislative.  Chi sono gli autori di queste genialate?

CRITICARE PER COSTRUIRE 
Le critiche devono essere sempre costruttive e mai denigratorie. Riuscire 
in questo intento, per chi vive a diretto contatto con il 37/08, non è facile, 
perché verrebbe spontaneo inveire contro chi ha pensato e scritto il 
Decreto.  Possibile che siano stati commessi tanti errori, tante leggerezze, 
dimenticanze da parte del legislatore (inteso come l’intero gruppo di 
persone che hanno contribuito alla redazione)?  Rimango dell’idea che 
la fretta, un atteggiamento di autosufficienza e pressapochismo abbiano 
caratterizzato il DM. 
Vi sono operatori del settore, rappresentati da organizzazioni sindacali 
e associazioni dedite 
alla qualificazione 
degli installatori, come 
Confartigianato ed 
Albiqual per esempio, 
le quali dispongono 
di fior di tecnici, che 
operano anche presso 
i comitati tecnici del 

13ALBIQUAL informa • n° 4 Novembre Dicembre 2019



 L'articolo tecnico

CEI e quindi a diretto contatto con le Norme, tecnici che si occupano di 
docenze nelle scuole, relazioni nei seminari, i quali potrebbero mettersi 
a disposizione del legislatore per redigere una legge che tenga conto 
dei molteplici aspetti che riguardano gli stessi operatori del settore a 
beneficio soprattutto della sicurezza degli impianti elettrici. Perché le 
parti sociali vengono snobbate o non coinvolte nel modo dovuto?
Manca una guida, un regolamento di attuazione il quale possa fugare 
ogni dubbio o soggettività sull’applicazione del DM 37/08.  Sono state 
emanate leggi successive che hanno comportato maggiore confusione, 
invece che chiarire i dubbi esistenti. 
La Dichiarazione di Conformità non va piu’ depositata allo sportello 
unico? Bene, che lo si stabilisca definitivamente e non in modo ambiguo 
come da D.L.  5/2012 il cui art. 9 stabilisce che e’ stato approvato un 
modello unico per la dichiarazione di conformità che sostituisce quelli 
esistenti. Nessuno ha mai visto questo “modello unico” e lo stiamo 
ancora aspettando da 7 anni. 
C’è il caos riguardo alla consegna o meno della DiCo. Per la verità, tale 
confusione è molto piu’ evidente 
da parte dei funzionari comunali i 
quali continuano a non avere dei 
precisi riferimenti ai quali attenersi 
in modo univoco. La domanda 
persiste: chi sono gli autori di 
queste genialate?
Noi di Albiqual possiamo fornire la 
nostra esperienza per correggere 
il DM 37/08. Da molto tempo 
vengono chieste modifiche da piu’ 
parti degli operatori del settore. I 
tempi sono maturi. Non vorremmo 
però che i rimedi fossero peggiori 
dei mali e le strutture che hanno partorito un brutto Decreto, continuassero 
perversamente negli atteggiamenti di autosufficienza, emanandone uno 
ancora piu’ brutto. 

Da piu’ parti viene chiesto di metter mano ad una strutturale modifica del 
DM 37/08. Occorre revisionare molte cose del Decreto, come motivato 
in questi 4 parti di questo lungo articolo, cercando di non cedere alle 
richieste lobbistiche di una o poche parti, ma privilegiare gli interessi 
comuni per la sicurezza degli impianti, che ogni cittadino ha diritto ad 

avere. 
Vorremo finalmente passare 
da uno “Stramaledetto” ad un 
“Benedetto” Trentasettezero-
otto.
Le competenze ci sono. Noi ci 
siamo. La volonta’ politica?
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